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- In altri numeri la Gazzetta 
d'Acqui ha già avvertito i suoi let­
tori che sul finire dell’anno 1890 e 
precisamente addì 14 settembre 1890 
si aprirà in Torino una Esposizione 
operaia Italiana di manufatti, co- 
operazione, previdenza eco. la quale 
durerà un mese circa; -  ed ha di­
chiarato che questa esposizione si ri­
promette di recar qualche non lieve 
vantaggio morale e materiale alla 
•classe operaia mettendo in mostra 
quanto nella libera Italia dagli ope­
rài e per gli operai fu fatto e pen­
sato.,

li Comitato promotore di questa 
esposizione è composto degli uomini 
piu insigni e più sanamente de­
mocratici che vanti la città di To­
rino: ne è presidente onorario Voli, 
il sindaco stesso della città. -  Questo 
comitato, per raggiungere l’intento 
suo ha eletto in ogni città d’Italia 
delegati locali incaricati di divulgare 
l’idea , e di raccogliervi aderenti: ha 
formato una commissione per la di­
rezione generale dell’esposizione, ed 
un’altra per la sua esecuzione: lino 
dal 10 aprile 1889 ha compilato un 
regolamento organico della mede­
sima esposizibné e nel giorno 7 feb­
braio 1890 ha stabilito le norme ge­
nerali per l’ammessione e classifica­
zione degli oggetti.

La sostanza di questo regolamento 
organico ed alcune di queste norme 
noi sentiamo il dovere di rendere 
note ai nostri lettori.

L’esposizione operaia italiana è 
ripartita in tre divisioni: 1. Manu­
fa tti -  2. Associazioni ed istituti - 
3. -Igiene.

La divisione 1. Manufatti, com­
prende; tre sezioni distinte come 
segue: . ;

- Sez. 1. — Lavori individuali di 
operai isolati;

Sez. 2. — Lavori compiuti prin7 
cipalmente da un’operaio, ma in cui 
ha parte la collaborazione secondaria 
di alunni, garzoni,, apprendizzi, ecc;

Sez. 3. — Lavori compiuti da 
operai associati temporaneamente per

un’opera, od organizzati in società 
cooperativa.

Ciascuna di queste tre sezioni, si 
suddivide in due classi: La 1. ac­
coglie tutto ciò che concerne la 
meccanica generale e si distingue 
in tre categorie: a) meccanismi ed 
apparecchi diretti a raggiungere uno 
scopo industriale; -  b) meccanica 
agraria; -  c) meccanica di preci­
sione - elettricità. La 2. accoglie 
tutti i prodotti delle industrie ma­
nifatturiere e si distingue in sette 
categorie.

La divisione 2., Previdenza, coope­
razione ecc. comprende 6 sezioni.

Sez. 1. — Associazioni di mutua 
istruzione; scuole popolari; scuole di 
arti e mestieri; scuole officine; ri­
creatori e scuole in genere per istru­
zione tecnica agli operai;

Sez. 2. — Associazioni coopera­
tive di lavoro, di credito, di produ­
zione e di consumo; Società coope­
rative agricole; Associazioni coope­
rative per ogni altro vantaggio eco­
nomico; Banche popolari cooperative 
mutue. Istituzioni di credito orga­
nizzate con riguardo alla legislazione 
sul lavoro ed ai rapporti di questo 
col capitale. Applicazioni della par­
tecipazione ai profitti;

Sez. 3. — Casse di risparmio; isti­
tuti di prevenzione;

Sez. 4. — Associazioni di patronato 
del lavoro; Ricoveri; Dormitori; asili 
ed ospedali cooperativi nel loro 
aspetto economico e di beneficio alla 
condizione degli operai, associa­
zioni di patronato contro gli infor­
tunii sul lavoro; assicurazioni relative; 
istituzioni analoghe;

Sez. 5. — Associazioni diM. S. Casse 
pensioni; sussidi agli invalidi, ecc.

Sez. 6. — Studi, statistiche, infor­
mazioni, bibliografia relativa alla di­
visione.

La divisione 3., Igiene, si propone 
di raccogliere tutto quanto ha rap­
porto all’ igiene collettiva ed indivi­
duale, al miglioramento in genere 
delle condizioni fisiche, morali del­
l’uomo e specialmente dell’operaio.

È ripartita in cinque sezioni delle 
quali comprenderà:

La prima, tutto quanto ha periscopo 
di assicurare, tutelare e promuovere 
il benessere materiale delle classi la­
voratrici (asili infantili;asili notturni;

allattamento dell’infanzia, assistenza 
degli infermi, bagni, case ed abita­
zioni operaie, colonie marine e cli­
matiche, cucine popolari ed econo­
miche, dormitoi pubblici e privati, 
asciugatoi, forni, lavanderie, ospizi del* 
l’ infanzia e dei lattanti, ospedali ed 
infermerie popolari, ecc).

La seconda tutto quanto si è tro­
vato di utile e di efficace per pre­
venire gli accidenti che mettono in 
pericolo la vita degli operai dell’a­
gricoltura, delle miniere, delle ma­
nifatture e delle varie industrie;

La terza tutto ciò che riguarda 
T igiene propria e degli opifizi in­
dustriali;

La quarta tutto ciò che si riferisce 
all’igiene personale dell’operaio;

E finalmente la quinta compren­
derà la bibliografia dell’ igiene del 
lavoro e dell’operaio.

A ciascuna delle tre divisioni di 
cui siamo venuti parlando è pre­
posta una speciale commissione, la 
quale dovrà sovraintendere, proporre 
e riferire alla commissione direttiva 
su quanto giudicherà utile al buon 
andamento della mostra, e ciascuna 
sezione avrà un relatore speciale.

*
Riporteremo ora le più importanti 

fra le norme generali che per l’am­
missione degli oggetti da esporsi fu­
rono dall’ assemblea del Comitato 
promotore adottate.

« Art. 8. — Le domande d’ am­
missione dovranno essere stese sul 
modulo A. che ognuno potrà ritirare 
dalla Camera di Commercio, dalle 
Societàoperaie o dai delegati locali. (1)

Le stesse domande regolarmente 
formulate, dovranno essere rimesse 
alle Camere di Commercio, Società 
o Delegati non più tardi del giorno 
30 aprile 1890.

Art. 9. — Le Camere di Commercio, 
Società e Delegati trasmetteranno al 
Comitato le domande d’ ammissione 
ricevute, col loro parere, od osser­
vazioni secondo le istruzioni che ver­
ranno loro diramate dal Comitato.

Art. 10. — Giunte alla Presidenza 
le domande saranno tosto registrate

(1) L’ incarico di fornire a chi volesse presen­
tarsi a questa esposizione i moduli necessari per 
la relativa domanda, nonché le più minute infor­
mazioni è in Acqui affidato al solerte Sig. Angelo 
Caligaris; va da se che ha il medesimo incarico la 
Società generale degli operai aequesi.

a matricola e distribuite ai relatori 
sezionali per le loro proposte.

Art. 11. — Le commissioni di­
visionali giudicheranno delle proposte 
fatte dai relatori sezionali da loro 
dipendenti entro tutto il mese di 
maggio 1890. E sulla loro decisione 
il Comitato esecutivo diramerà nei
10 giorni successivi le lettere d’am­
missione o di rifiuto.

Art. 12. — Non saranno ammessi 
gli oggetti i quali presentino peri­
colo o siano di grave incomodo o 
molestia pei visitatori.

Le ammissioni potranno essere su­
bordinate a speciali condizioni e gli 
oggetti venir dichiarati fuori con­
corso. Di tutto ciò sarà fatto cenno 
speciale nella lettera d’ ammissione.

Art. 13. — Ove non venga ac­
colta la domanda d’ ammissione ne 
saranno comunicati al firmatario i 
motivi, e questi potrà entro il 15 di 
giugno 1890, trasmettere le suo os­
servazioni alla commissione direttiva, 
la quale (sentito nuovamente il pa­
rere del relatore sezionale o della 
commissione divisionale) pronunzierà
11 suo giudizio che sarà inappellabile.

Art. 14. — Dovrà compilarsi una 
domanda di ammissione per ogni og­
getto, a meno che non si tratti di 
oggetti che si possano esporre cu­
mulativamente nella stessa sezione.

Art. 15. — Nella domanda di 
ammissione l’espositore indicherà il 
suo rappresentante in Torino col 
quale possa la Commissione direttiva 
corrispondere sollecitamente.

Art. 16. — Il Comitato fornirà 
gratuitamente i tavoli e gli scaffali 
per gli oggetti da esporsi.

Chi desiderasse presentare gli og­
getti proprii su tavolo, o scaffale o 
vetrina speciale, dovrà fornirli a 
proprie spese facendo menzione di 
ciò nella domanda d’ ammissione e 
indicando in questa lo spazio neces­
sario.

Art. 17. — L’espositore che de­
siderasse di mostrare in azione il 
modo con cui fabbrica i prodotti da 
lui esposti, dovrà pure farne cenno 
nella domanda d’ammissione ed in­
dicare lo spazio minimo che gli oc­
corre a tal uopo.

Art. 18. — 11 Comitato prenderà 
tutte le disposizioni e cautele migliori 
per la custodia e conservazione degli

-k .


